Ente/associazione richiedente: 

Denominazione dell’iniziativa: 



Allegato 1a

SCHEDA ILLUSTRATIVA DELL’INIZIATIVA
Come previsto dall’art. 5, comma 1 del disciplinare approvato con DGR n.        del            2010, si illustra l’iniziativa come segue:
1)
Dati anagrafici del responsabile dell’iniziativa (unico referente) – (art. 5, comma 1, lett. a, punto 1 del disciplinare)
Nome e cognome


nato a 

 il
 residente a 



ruolo all’interno dell’ente/associazione

tel. 

 fax 

 e-mail 


2) Tipologia dell’intervento (art. 5, comma 1, lett. a, punto 2 del disciplinare)
 FORMCHECKBOX 

(Ambito 1)
Intervento volto all’educazione alla convivenza, alla coesione sociale e al rispetto del principio di legalità;
 FORMCHECKBOX 

(Ambito 2)
Intervento riguardante le pratiche di prevenzione e mediazione culturale dei conflitti sociali;
 FORMCHECKBOX 

(Ambito 3)
Intervento rivolto all’assistenza e all’aiuto alle vittime di fatti criminosi attraverso:
 FORMCHECKBOX 

l’informazione sugli strumenti di tutela e di assistenza previsti dall’ordinamento;

 FORMCHECKBOX 

l’assistenza di carattere psicologico, sociale e sanitario, finalizzata ad alleviare il disagio delle vittime stesse, con particolare riferimento alle persone anziane, ai soggetti diversamente abili, ai minori, alle donne e alle vittime di violenza e reati di tipo sessuale e di discriminazione razziale;

 FORMCHECKBOX 

l’assistenza all’accesso ai servizi sociali e territoriali necessari per ridurre il danno subito e per lo svolgimento delle connesse attività amministrative.

3) Analisi dei bisogni, motivazioni e descrizione dello specifico problema che si vuole affrontare (art. 5, comma 1, lett. a, punto 3 del disciplinare):
4) Obiettivo specifico dell’iniziativa (art. 5, comma 1, lett. a, punto 4 del disciplinare):
5) Descrizione dell’iniziativa, comprensiva delle modalità di realizzazione (art. 5, comma 1, lett. a, punto 5 del disciplinare):
6) Tempi di realizzazione dell’iniziativa (art. 5, comma 1, lett. a, punto 6 del disciplinare):
Data di avvio 


Data di conclusione 

7) Partenariato formalizzato (art. 5, comma 1, lett. a, punto 7 del disciplinare):
	Ente/ associazione

Nome o ragione sociale

Indirizzo
	Tipologia dell’ente/ associazione e descrizione della partnership
	Modalità di formalizzazione della partnership
	Compiti dell’ente/ associazione nella partnership
	Responsabile dell’ente/ associazione partner

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


8) PROSPETTO DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO:
(art. 5, comma 1, lett. a, punto 7 del disciplinare)
	FONTE DI FINANZIAMENTO
	IMPORTO IN EURO

	1) QUOTA A CARICO DEL SOGGETTO RICHIEDENTE
	

	
	

	2) FINANZIAMENTO A CARICO DEL O DEI PARTNERS:
	

	a) - quota a carico del singolo partner pubblico:
	

	- 
	

	- 
	

	b) - quota a carico del singolo partner privato:
	

	- 
	

	- 
	

	3) FINANZIAMENTO A CARICO DI ALTRI SOGGETTI:
	

	a) - quota a carico di altro soggetto pubblico:
	

	- 
	

	- 
	

	b) - quota a carico di altro soggetto privato:
	

	-
	

	- 
	

	TOTALE
	€


9) Destinatari dell’iniziativa (art. 8, comma 1, punto 2 del disciplinare):

	Tipologia dei destinatari
	Numero stimato di destinatari
	Fasce di età dei destinatari dell’iniziativa

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


10) Territorio (art. 8, comma 1, punto 7 del disciplinare):

Minore o maggiore livello di coinvolgimento del territorio (assenza o presenza di forme di informazione, sensibilizzazione e divulgazione, momenti di condivisione, concertazione e divulgazione) 


Luogo e data 



	Firma del legale rappresentante dell’ente/associazione
______________________________________
	Firma del Responsabile dell’iniziativa
____________________________________








